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Consultorio Familiare di Tortona

Responsabile dott.ssa Claudia Deagatone

“L’amore conta”  
Progetto di promozione della salute sessuale

 anno 2018
Proponente: Consultorio Adolescenti – Consultorio Familiare di Tortona
Distretto di Novi-Tortona ASL AL 

Destinatari: 

Studenti delle classi III delle scuole secondarie di primo grado 

Studenti delle classi II e III delle scuole secondarie di secondo grado.

Il progetto è a cura di Anna Concolino, ostetrica referente per il Consultorio Adolescenti del Consultorio Familiare di Tortona e della dott.ssa Claudia Deagatone, ginecologa, responsabile del Consultorio Familiare di Tortona. Le operatrici coinvolte nel progetto hanno completato l’iter formativo come “Esperto in educazione sessuale” presso A.I.S.P.A. (Associazione Italiana Sessuologia e Psicologia Applicata) di Milano.

Premessa
A partire dall'età di 13-14 anni, ovvero dal periodo normalmente definito come pre-adolescenza e per tutta l'adolescenza, i ragazzi e le ragazze si confrontano con cambiamenti fisici spesso improvvisi e radicali e soprattutto con i nuovi vissuti associati alle trasformazioni del proprio corpo.

In questa importante fase per sviluppo individuale e per la formazione dell’identità, il confronto dei propri vissuti con quelli dei coetanei molto spesso finisce per essere fondato su immagini e modelli proposti da giornali, film, pubblicità e soprattutto dalle sollecitazioni della rete e dei social, che in gran parte propongono stereotipi dell’identità di genere e del ruolo di genere.

Le informazioni relative alla sessualità e ai cambiamenti fisici che derivano da queste fonti sono spesso deformate, sicuramente frammentarie e raramente hanno un riscontro nella realtà individuale del ragazzo o della ragazza e possono indurre l’adolescente ad uniformarsi ad un modello sproporzionato ed irraggiungibile che può indurre la comparsa di sentimenti di inadeguatezza o anche lo scivolamento verso comportamenti a rischio.

Paradossalmente, nonostante oggi si faccia riferimento massivo ed esplicito a temi relativi alla sessualità (sia nei rapporti interpersonali che nei mass-media),  emerge come i giovani continuino a dichiarare il bisogno di maggiori approfondimenti, a fronte di informazioni insufficienti e approssimative.

La promozione alla salute in età adolescenziale deve quindi essere indirizzata ad offrire stimoli, occasioni di crescita nonché di assunzione di responsabilità, stimolando la partecipazione ed il protagonismo dei ragazzi. 

Diventa quindi fondamentale fornire agli adolescenti uno spazio che promuova il confronto sulle tematiche della sessualità e dello sviluppo psicofisico ed affettivo, anche fornendo informazioni corrette per lo sviluppo del benessere psicofisico, e che nello stesso tempo permetta di valorizzare le capacità comunicative e relazionali dei ragazzi. 

Sia in ambito istituzionale (scuola, servizi territoriali) che in ambiti quali la famiglia o il gruppo dei pari è necessario che si creino per gli adolescenti occasioni di confronto per poter riconoscere e definire che cosa succede loro, quali sono i loro timori, le insicurezze, le possibilità e i limiti; parallelamente, gli adulti di riferimento devono poter avere strumenti per sostenere nei ragazzi i processi di autonomia, fiducia in sé stessi e acquisizione di senso critico.
Da queste considerazioni si fonda la proposta di un progetto di promozione della salute sessuale di tipo informativo/formativo nell’ambito scolastico, come luogo neutro e non connotante frequentato dalla quasi totalità degli adolescenti.

A partire dal 2008, il Consultorio Familiare di Tortona propone alle scuole secondarie di primo e secondo grado un progetto da realizzarsi nell’ambito dell’esperienza scolastica, con una stretta collaborazione tra i ragazzi, i referenti scolastici per l’educazione alla salute, i docenti, i genitori e gli operatori del Consultorio Familiare di Tortona impegnati nel Consultorio Adolescenti.
Obiettivi generali dell’intervento

· Offrire ai ragazzi/e uno spazio rassicurante e positivo per intraprendere un confronto ed una riorganizzazione delle conoscenze sui temi del cambiamento (cambiamenti fisici, relazionali, di pensiero) e sulla percezione della propria sessualità.

· Favorire uno scambio di idee tra insegnanti, genitori ed operatori esterni, che permetta loro di confrontare il loro punto di vista sui ragazzi/e e sulla realtà in cui essi si muovono, arricchendolo con altri contributi

· Promuovere lo sviluppo di abilità necessarie per la conduzione di uno stile di vita connotato in termini di salute sessuale.

· Informare i ragazzi dell’esistenza dei servizi territoriali rivolti ai giovani (Consultorio Adolescenti nel contesto del Consultorio Familiare) e della professionalità degli operatori disponibili ad accogliere le loro domande.

Tipo di intervento e Metodologia

A. Incontro con gli adulti- figure di riferimento (genitori- insegnanti- educatori)
1° Incontro di 1 ora con i genitori (in particolare, ma non solo, con i rappresentanti di classe) e con i docenti per la presentazione degli obiettivi e dei contenuti del progetto. 
L’incontro si potrà svolgere nella struttura scolastica, o in alternativa presso il Consultorio Familiare di Tortona nel pomeriggio del lunedì.
Al fine di sostenere la continuità del progetto con classe durante l’anno scolastico, si propone un elenco di argomenti affini alle tematiche del progetto, che potrebbero essere approfonditi dagli insegnanti attraverso il lavoro di classe e con la produzione di elaborati (racconti, immagini ed altro).

B. Incontri con i ragazzi
Il progetto rivolto alle scuole secondarie si pone in continuità con i progetti svolti da diversi anni; a partire da quest'anno si intende valorizzare la continuità del progetto dalla scuola secondaria di primo grado alle classi della scuola secondaria di secondo grado. In particolare, gli incontri con i ragazzi delle scuole medie superiori sono organizzati nell’ottica di prosecuzione degli incontri svolti nel ciclo scolastico precedente (nella 3° classe delle scuole medie inferiori), sia per quanto riguarda i temi affrontati che per la presenza dei medesimi formatori.

Pertanto, per fornire una descrizione completa del progetto, di seguito si descrivono i cicli di incontri relativi ad entrambi i gradi scolastici.

Scuole secondarie di primo grado – classi terze
Il progetto prevede 2 incontri per classe, ognuno della durata di 2 ore svolti presso l’istituto scolastico, in orario scolastico tra novembre e aprile.

1° incontro di 2 ore: 

Presentazione del Consultorio Adolescenti; brainstorming su significato del termine SESSUALITA’ e sulle motivazioni/vantaggi della scelta dell’ambiente scolastico per gli incontri di educazione alla sessualità (EDUCAZIONE ALLA SESSUALITA’. A SCUOLA PERCHE’…); le trasformazioni corporee nella pubertà; fisiologia e sviluppo dell’apparato genitale: ESSERE MASCHIO/ESSERE FEMMINA; identità di genere e identità sessuale (restituzione con approfondimenti)

2° incontro di 2 ore:

La scoperta della sessualità nella preadolescenza; emozioni in movimento:  i bisogni affettivi, le prime cotte, desideri e paure (circle time su video tratto da teen-drama televisivo sulla scoperta della sessualità degli adolescenti)

La relazione tra pari: ruolo delle emozioni e delle paure (racconto con finale aperto)

Scuole secondarie di secondo grado – classi seconde e terze
Il progetto ha uno svolgimento suddiviso su due anni per ogni gruppo-classe:

•
primo incontro riguarderà le classi II (2 ore): si svolgerà presso l’istituto scolastico, in orario scolastico tra gennaio/aprile; 

•
secondo incontro riguarderà le classi III (2 ore): si svolgerà tra ottobre/dicembre dell’anno scolastico successivo (in pratica coinvolgerà le classi seconde dell’anno precedente) presso i locali del Consultorio Familiare in via Milazzo 1 in fascia oraria pomeridiana 14-17 (lunedì o martedì pomeriggio) 

1° incontro di 2 ore:

Obiettivo specifico: conoscenza dei servizi consultoriali; far riflettere i ragazzi sulla percezione e valutazione del rischio correlato con la sessualità 

Percezione e valutazione del rischio correlato con l’attività sessuale  

· Infezioni sessualmente trasmesse

· prevenzione delle infezioni sessualmente trasmesse; comportamenti e utilizzo del preservativo 

· quali sono e come funzionano i diversi metodi contraccettivi

2° incontro di 2 ore:

Obiettivo specifico: attraverso il confronto su informazioni, conoscenze e valori stimolare i ragazzi a ragionare sulla maturazione della percezione del  sé e sul proprio e altrui ruolo sessuale così da permettere di esprimersi in modo adeguato e soddisfacente sul piano sessuale, affettivo e relazionale.
La sessualità: definizione e dimensioni; la sessualità secondo l'OMS:         discussione in circle-time su sessualità, relazione, agito sessuale.

Contenuti

A. Incontri con gli adulti
Educazione sessuale a scuola.

Presentazione dei temi e degli strumenti utilizzati in classe.

Discussione di eventuali richieste ed osservazioni in merito al progetto presentato.

B. Incontri con i ragazzi
Temi che affrontano la conoscenza di se stessi e dell’altro  
· Cambiamenti dell’aspetto fisico: trasformazioni corporee e implicazioni psicologiche; come affrontare il cambiamento dell’ “immagine corporea”;

· Essere maschio/femmina;

· Sviluppo dell’identità sessuale; identità di genere.
Temi che approfondiscono la riflessione sul cambiamento della dimensione della relazione durante la preadolescenza
· Cambiamenti relazionali: cambiamenti nella relazione con i compagni del gruppo dei pari;

· Aspetti psicoaffettivi della sessualità nella preadolescenza: nuovi bisogni affettivi; desideri e paure; la comunicazione delle emozioni (linguaggio verbale e linguaggio non verbale);

· La comunicazione con gli adulti: difficoltà e paura di “scoprirsi”; parlare con i genitori: perché e come;

· Accenni sulla prevenzione delle infezioni sessualmente trasmesse; accenni sulla contraccezione.

Temi che affrontano le tematiche dello sviluppo psicosessuale
· Il ruolo delle emozioni: la paura di esprimere le proprie emozioni (paura di essere giudicati, rifiutati); imparare a riconoscere le emozioni adeguate per se stessi; imparare ad ascoltare le proprie emozioni per sapersi difendere da possibili molestie;

· Orientamento sessuale; omofobie. 
La trattazione dei temi descritti potrà essere più o meno approfondita e adattata al clima della classe, soprattutto in relazione alle esigenze e alle domande dei ragazzi stessi.
Attivazione del progetto ed organizzazione delle attività 
L’intervento sarà inserito nelle ore di attività didattica.

Sarà cura della Direzione scolastica comunicare ai genitori la descrizione del progetto (obiettivi, modalità di svolgimento, elenco degli argomenti trattati), secondo le modalità abituali, eventualmente utilizzando la sintesi proposta dal Consultorio.

Eventuali chiarimenti e obiezioni sollevate dai genitori saranno condivisi e valutati in occasione dell’incontro con gli insegnanti e con i rappresentanti dei genitori,  da programmare possibilmente prima dell’inizio degli incontri con i ragazzi. 

In particolare per il ciclo di incontri presso le scuole medie inferiori, la presenza in classe di ragazzi che necessitano della mediazione dell’insegnante di sostegno può talvolta richiederne l’accompagnamento anche durante gli incontri del progetto; per tale motivo, pur non prevedendo generalmente la presenza in classe dell’insegnante, si chiede di valutare come garantire il sostegno anche nelle ore del progetto, per facilitare la partecipazione serena e gratificante di tutti i ragazzi.
Attività

· Approfondimenti tramite utilizzo di diapositive 

· Brainstorming su materiale multimediale (filmati e lettura di brani di letteratura)

· Conduzione di gruppo

· Sessioni di lavoro attivo e discussione dei risultati con le singole classi

Materiali

· Diapositive con utilizzo di proiettore e PC

· Proiezione di filmati – lettore DVD

· Lavagna a fogli mobili per esercitazioni e lavoro di gruppo
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